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I «canguri» hanno battuto a Melbourne nella finalissima la Svezia per tre a due 

alatiera» 
Il punto decisivo conquistato da Cash, che ha battuto Nystroem 
Inutile successo di Wilander nell'ultimo incontro con Fitzgerald 

•Canguri» in festa 

Cash: 
«E stato 

rincontro 
più importante 

della mia 
carriera» 

MELBOURNE — Australiani 
in festa, svedesi rassegnati, 
quasi che dopo il deludente re­
sponso del doppio e le incertez­
ze di Joakim Nystroem contro 
John Fitzgerald nella prima 
giornata, aspettassero un risul­
tato negativo. Ma sentiamo co­
sa han detto i protagonisti della 
lunga sfida. Hans Olsson, capi­
tano della squadra svedese (a 
lui la responsabilità di aver 
scelto il giovane e inesperto 
Nystroem preferendolo a An-
ders Jarryd): •// livello di gioco 
praticato da Pat Cash non mi 
ha sorpreso. Ho sempre pensai 
to infatti che non avremmo po­
tuto giocare meglio degli au­

straliani. È per questa ragione 
che siamo venuti in Australia 
con molto anticipo per allenar­
ci sull'erba e per disputare — 
sempre sull'erba — i tornei del 
Grand Prix». 

Joakim Nystroem, imbron­
ciato e deluso: 'Abbiamo per­
duto. Penso che l'Australia ab­
bia giocato meglio e che abbia 
quindi meritato la vittoria. Se 
incontreremo gli australiani di 
nuovo l'anno prossimo avremo 
la possibilità di giocare su una 
superficie diversa e allora non 
finirà come è finita questa vol­
ta'. 

Mats Wilander, l'unico sin­
golarista a uscire imbattuto 

dallo stadio di Kooyong, parla 
del giovane Pat Cash: • È diffi­
cile prevedere dove arriverà. 
Posso soltanto dire che si trat­
ta di un ottimo giocatore: 

Pat Cash è un po' l'eroe del 
match, perché avendo conqui­
stato il punto decisivo contro 
Nystroem ha evitato a John Fi­
tzgerald l'improba impresa di 
sconfiggere Wilander. Ha det­
to: *È stato l'incontro più im­
portante della mia carriera e il 
più grande momento della mia 
vita. Ho avuto anche la fortu­
na di incontrare un Nystroem 
che non ha giocato il suo mi­
glior tennis: 

in 
L'Australia ha aggiunto la 

Coppa Davis alla Coppa A* 
merica e chiude l'annata 
sportiva In festa. Ad assapo­
rare Il trionfo c'era anche 11 
primo ministro Bob Hawke e 
quella presenza dimostra 
quanto fosse Importante per 
l'orgoglio nazionale austra­
liano la vittoria sull'erba di 
Kooyong contro la Svezia. Il 
punto decisivo, quello del 
3-1, è venuto dalla racchetta 
del diciottenne Pat Cash che 
diventa così — dopo essere 
stato a 16 anni il più giovane 
vincitore di un torneo del 
Grand Prix — 11 più giovane 
vincitore di Coppa Davis. 
Pat Cash ha travolto lo stor­
ditissimo Joakim Nystroem 
In tre partite (6-4 6-1 6-1) 
lunghe poco più di un'ora e 
mezzo. 

Pat Cash è nato a Mel­
bourne e cosi tutto coincide: 
l'orgoglio, il destino, la vo­
glia australiana di assom­
mare coppa a coppa. Joakim 
Nystrom, bellino, biondino, 
elegante, teneramente im­
bronciato, sembrava l'agnel­
lo sacrificale. Ha giocato, si 
può dire, sei giochi del primo 
s e t II ragazzo di Melbourne 
ha avuto un avvio ruggente 

che l'ha portato subito 3-0. 
La gente si era appena azzit­
tita nel grande stadio e già il 
match pareva scritto. A quel 
punto 11 biondino venuto dal 
Nord ha cominciato a gioca­
re e ha giocato — come detto 
— da quel 3-0 da blitz fino al 
quattro pari. Il tempo di ve­
dere Pat Cash contare con 
sguardo perplesso e preoccu­
pato le corde della racchetta, 
Il tempo di vedere la grande 
bandiera gialloblu della Sve­
zia gonfiarsi nel vento. Ma la 
partita di Joakim è finita lì 

r rché da quell'illusorio 4-4 
piombato nel nulla del 

non-gioco. 
SI può dire che la sconfitta 

della Svezia sia nata da una 
vittoria e cioè da! successo, 
13 giorni fa, di Nystroem su 
Cash in semifinale a Sydney. 
Quel successo convinse 
Hans Olsson, capitano degli 
svedesi, a preferire il biondi­
no al più esperto Anders Jar­
ryd. Ma forse anche con Jar­
ryd In campo non sarebbe 
cambiato nulla. Se osservia­
mo le partite della grande fi­
nale possiamo notare che la 
Svezia è naufragata nei mo­
menti decisivi: nel doppio e 
nel primo singolare della ter­

za giornata. Ciò significa che 
mentre l'Australia si è rive­
lata squadra compatta av­
vantaggiata dal fatto di gio­
care In casa la Svezia ha sof­
ferto dello squilibrio tra le 
qualità di Mats Wilander, In­
vincibile, e gli altri. 

Pat Cash contro 11 numero 
uno svedese ha commesso 10 
doppi falli. Troppi per chiun­
que in qualsiasi partita. Con­
tro Nystroem Invece era si­
curo di sé, spavaldo, deter­
minato, poco falloso. Per­
ché? Perché contro Wilander 
era costretto a rischiare, era 
obbligato a forzare la secon­
da palla del servizio per evi­
tare di esser trafitto dal gio­
co paziente e micidiale del ri­
vale scandinavo. Contro Ny­
stroem giocava alla pari e In 
più col compito di ridare al 
suo Paese il celebre e antico 
trofeo. 

Joakim Nystroem era cosi 
stordito da giocare senza la 
prima palla del servizio che 
gettava con cocciuta regola­
rità in rete o fuori settore. E 
così come sarebbe potuto ba­
stare un solo uomo anche se 
quest'uomo è forse — oggi — 
il miglior giocatore del mon­

do? Non poteva bastare e 
non è bastato. 

Mats Wilander ha poi vin­
to l'ultimo Inutile singolare 
contro John Fitzgerald In tre 
set (i due atleti han giocato 
al meglio delle tre partite). 
«Fitzy» avrebbe dato qualco­
sa per sconfiggere l'imper­
turbabile asso scandinavo e 
infatti la prima partita l'ha 
vinta. Ma nelle altre due ha 
subito una terribile lezione. 

L'Australia ha così con­
quistato la Coppa di mister 
Davis per la venticinquesi­
ma volta In 72 edizioni. In 
assoluto l'Australia, pur a-
vendo vinto 11 campionato 
mondiale del tennis a squa­
dra, non rappresenta 11 me­
glio. Perderebbe, sulla terra, 
con l'Argentina, con la stes­
sa Svezia, con la Francia, 
con la Cecoslovacchia. Per­
derebbe, naturalmente, con 
gli Stati Uniti su qualsiasi 
superficie. Ma in casa, nell' 
anno di Coppa America, e 
sull'erba avrebbero avuto 
problemi anche John McEn-
roe e Gene Mayer. Alla Sve­
zia è mancato Bjorn Borg. 
Ma forse il problema Hans 
Olsson poteva risolverlo 

chiedendo a Mats Wilander 
di giocare anche il doppio. 
Perché se è vero che Aders 
Jarryd e Hans Simonsson a-
vevano un limpidissimo si­
glilo di garanzia è anche ve­
ro che nella fossa erbosa di 
Kooyong ci voleva qualcuno 
che fosse almeno un palo di 
grudinl più su degli altri sul 
plano del talento. A parità di 
classe non potevano che vin­
cere gli erbivori. E poi era 
scritto, visto che Coppa A-
merlca sta proprio bene as­
sieme a Coppa Davis. 

r. m. 

AUSTRALIA-SVEZIA 3-2 
— Primo giornata: Wilander 
batte Cash 6-3 4-6 9-7 6-3; 
Fitzgerlnd batte Nystroem 
6-4 6-2 4-6 6-4. Seconda 
giornata: Edmondson-McNa-
mee battono Jarryd-Simon-
sson 6-4 6-4 6-2. Terza gior­
nata: Cash batte Nystroem 
6-4 6-1 6 - 1 : Wilander batte 
Fitzgerald 6-8 6-0 6 -1 . 

NELLA FOTO: Pat Cash. Mark 
Edmondson, il capitano Neale 
Fraser, Paul McNamee e 
John Fitzgerald levano olta la 
Coppa. 

I^L'alttò; 
Ansi Vlncltrìcs 

1900 Stali Uniti 
1992 Siiti Uniti 
1903 6. Britanni 
1904 6. Bretoni 
1905 G-Breligai 
1906 G-Bratigni 
1907 AuJtrilli 
1908 Ansimi) 
1909 Astraili 
1911 Aislrilla 
1912 6. Brstigni 
1913 Stati Uniti 
1914 Aistrilii 
1919 Australia 
1920 Stili Uniti 
1921 Siili Uniti 
1922 Siili Uniti 

dKproA 
Finalisti 

G. Brslagni 
6. Bretagna 
Stali Uniti 
Belgio 
Stati Uniti 
Stati Uniti 
6. Bretagna 
Stati Uniti 
Stati Uniti 
Stati Uniti 
Anjlralli 
G. Bretagai 
Stati Uniti 
6. Bruisca 
Australia 
Glippons 
Australia 
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Punì. 

3-0 

3-2 
4-1 
5-0 
5-0 
5-0 
3-2 
3-2 
5-0 
5-0 
3-2 
3-2 
3-2 
4-1 
5-0 
5-0 
4-1 
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Anno 

1923 
1924 
1925 
19Z6 
1927 
192B 
1929 
1930 
1931 
1933 
1934 
1935 
1936 
1937 
1938 
1939 
1946 
1947 
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Vincitrici 

Stati Uniti 
Stati Uniti 
Stati Uniti 
Stati Uniti 
Francia 
Fraicli 
Francia 
Fraaela 
Francia 
G. Bretagna 
fi. Bretagna 
6. Bretagna 
6. Bretagna 
Stati Uiltl 
Stati Ualtl 
Autrella 
Stali Ualtl 
Stati Uniti 
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Finalisti 

Aastralli 
Aistralli 
Francia 
Francia 
Stati Uniti 
Stali Uniti 
Stati Ualtl 
Stali Uniti 
Stati Uniti 
Francia 
Stili Uniti 
Stati unti 
Aislralia 
a Bretaiaa 
Aastralla 
Stali Uniti 
ABStralla 
Autrelia 

Pont 

4-1 
5-0 
8-0 
4-1 
3-2 
4-1 
3-2 
4-1 
3-1 
3-2 
4-1 
5-0 
3-2 
4-1 
3-2 
3-2 
5-0 
4-1 

Alia 

1948 
1949 
1950 
1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1958 
1957 
1958 
1953 
1960 
1961 
1962 
1953 
1964 
1965 
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Vlicltrlct 

Stati Uniti 
Stali Uniti 
Anatrella 
Aastralla 
Anatrella 
/Ustrini 
Stati Uniti 
Aastralla 
Autrelia 
Aistrella 
Stali Usiti 
Aislrella 
Australia 
Aastralla 
Aastralla 
Siiti Uiill 
Asstralli 
Aastrella 
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Finalista 

Aastralla 
Aastrella 
StaU Uniti 
Stati Ualtl 
Stati Ualtl 
Stati Ualtl 
Aastralla 
Stali Uniti 
Siati Halli 
Siati Uniti 
Anatrella 
Stati Uaiil 
ITALIA 
ITALIA 
Messico 
Aislralra 
Stati Uniti 
Spana 

Pai 

4 
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il 

-1 
4-1 
4-1 
3-2 
4-1 
3-2 
3-2 
50 
5-0 
3-2 
3-2 
3-2 
4-1 
9-0 
3-0 

. 3-2 
3-2 
4-1 

Anna 

1968 
.1957 
196S 
1969 
1970 
1971 
1972 
1972 
1974 
1975 
1978 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 

Ylncitrlca 

Aastralla 
Aastrella 
Siati Ualtl 
Siiti Ualtl 
StaU Ualtl 
Stali Uniti 
Stati Unii) 
Aastralla 
Roditrice 
svizia 
ITALIA 
Aastrafo 
Stali Ualtl 
StaU UslU 
Cacasisf. 
Stati Uniti 
Siiti unti 
Autrelia 

Finalista 

India 
Spagai 
Australia 
Romania 
fili 
Bonanla 
Roainla 
StaU Usili 
India 
CICOSIOT. 
Cile 
ITALIA 
6. Bretagna 
ITALIA 
ITALIA 
Argentina 
Francia 
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PsiL 

4-1 
4-1 
4-1 
5-0 
5-0 
3-2 
32 
5-0 
DJ. 

F-2 
4-1 
3-1 
4-1 
50 
4-1 
3-1 
4-1 
3-2 

Il giudice istruttore d'accordo con il PM: niente libertà provvisoria per Andrea Raspanti e Francesco Giunti 

ostano in carcere gli «ultras» viola 
Calcio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Restano In carcere anche 
per Capodanno gli «ultras» viola che 
hanno provocato gli incidenti di Fio­
rentina-Roma. Il giudice istruttore Ro­
sario Minna, ieri mattina, ha respinto le 
(stame di libertà provvisoria per An­
drea Raspanti e Francesco Giunti. An­
drea Raspanti, secondo il suo avvocato 
Miceli, è estraneo all'aggressione del 
due tifosi romanisti Roberto Callarà e 
Stefano Roscioli In piazza Nobili (il Ro-
scloli ha avuto uq polmone perforato 
da una pugnalata). 

Il Raspanti è stato arrestato su se­
gnalazione di un altro «ultras» fermato 
prima di lui, ma respinge le accuse. L* 
avvocato Miceli ha motivato l'istanza 
con «la mancanza di qualsiasi Indizio». 
Anche Francesco Giunti, impiegato in 
una ditta di Import-export, si è dichia­
rato estraneo ai fatti contestatigli. An­
che per lui l'accusa è di «concorso in 
lesioni personali» in riferimento all'epi­
sodio di piazza Nobili. Il Giunti ha re­
spinto l'accusa ammettendo però di a-
v'er preso parte ad un episodio diverso. 
Nel viale del Mille sarebbe stato aggre­

dito da un gruppo di romanisti uno del 
quali impugnava un crick- Per difen­
dersi il Giunti avrebbe scagliato un sas­
so cdntro il romanista colpendolo. Se­
condo la difesa il fatto che il Giunti ha 
raccolto un sasso esclude la possibilità 
che fosse armato di coltello. L'episodio 
del viale dei Mille ricorda quello in cui è 
rimasto ferito Roberto Balocco che ri­
schia di perdere un occhio. Se sia stato 
il Giunti a colpire il Balocco è ancora 
presto per dirlo. Comunque il giudice 
istruttore Minna senza entrare nel me­
rito del singoli fatti, ha respinto l'istan­
za di liberta provvisoria perché a suo 
avviso l'inchiesta è in pieno svolgimen­
to e suscettibile di ulteriori sviluppi e 
soprattutto perché quanto è avvenuto 
allo stadio è di estrema gravità. Secon­
do il padre di Pietro Vuturo, il presiden­
te degli «ultras» finito anch'egll In car­
cere, sostiene che «gli accoltellatori so­
no ancora in libertà e qualcuno deve 
aver già lasciato l'Italia». Quindi gli «ul­
tras» viola oltre al Natale trascorreran­
no in carcere anche il Capodanno. An­
che se mancano conferme ufficiali è 
quasi certo che anche le altre istanze 
presentate dal difensori degli altri dete­
nuti e cioè Pietro Vuturo, Carlo Pampa-
Ioni, Stefano Mazzoli!, Paolo Mannelli, 

Cesare Uga2Zl, Maurizio Cappelli e Si­
mone Manescalchl, difficilmente sa­
ranno accolte dai magistrati. 

L'Inchiesta non solo si allarga (altri 
due «ultras», due minorenni, sono già 
stati individuati dalla squadra mobile e 
il loro arresto è Imminente) ma vede 
entrare in scena la Digos, cioè l'ufficio 
che si occupa di «affari politici» e terro­
rismo. Perché? È presto detto. Gran 
parte degli iscritti al Club viola «ultras» 
sono conosciuti come estremisti di de­
stra. Gli investigatori vogliono vederci 
chiaro e capire se per caso gli «ultras» 
non si siano dati un'organizzazione di 
tipo paramilitare. Subito dopo I primi 
arresti l'ex assessore Achilie Vuturo, 
padre di Pietro presidente del club Ul­
tras, ha parlato di «Infiltrazioni» e di 
«strumentalizzazioni politiche». Cosa 
intendeva dire? Forse qualcuno stru­
mentalizzava i giovani «ultras» per pro­
vocare incidenti? Certo è che ora delle 
indagini si occupa anche la Digos. Evi­
dentemente si sospetta che nel covo di 
via Panicale dove si riunivano gli «ul­
tras» non si parlava solo di come orga­
nizzare 11 tifo allo stadio ma anche di 
qualcosa che aveva a che fare con la 
«guerriglia urbana». 

Giorgio Sgherri 

Gli «Enti di 
Promozione»: 
opposizione 

ai tifosi 
violenti 

Il «Coordinamento degli En­
ti di Promozione Sportiva», nel­
la sua riunione del 21 dicembre, 
ha preso in esame il problema 
delia violenza in rem pò sporti­
vo ed ha sottoscritto il seguente 
documento: 

«Gli Enti di Promozione 
Sportiva, che da anni stanno 
portando avanti la importanza 
della reale partecipazione spor­

tiva quale barriera tlla "violen­
za negli stadi", ribadiscono la 
loro opposizione alla tifoseria 
ultras, organizzata e sollecita­
ta. 

«Sono preoccupati che lo 
spettacolo tportivo sia, in Ita­
lia e in altri Paesi, troppo spes­
so strumentalizzato ed enfatiz­
zato dagli stessi mass-media, e-
saltando in negativo obiettivi 

di consumo e di violenza dele­
gata. 

«Gli Enti riconfermano la lo­
ro posizione di promozione 
sportiva autentica e 6i dichiara­
no disponibili ad una pressante 
campagna di chiarimento nel 
Paese dei valori dello sport, 
strumento di incontro, di ami­
cizia, di tolleranza civile e di 
promozione umana». 

Cabrini, ovvero 
quando un 
difensore sa 

essere goleador 
L'importanza di non sentirsi solo attraente 
La violenza colpa del sistema calcistico 

Calcio 
TORINO — Ci fu un tempo, 
non lontano, in cui Antonio Ca­
brini era il fidanzato d'Italia: 
perché bello, perché scapolo (a-
desso lo sono Caricola e Vigno-
la, ma si capisce subito che non 
fa lo 6tesso effetto), soprattutto 
perché pareva fatto apposta 
per incarnare quel mito tutto 
nazionale del calciatore-bam­
bino. Dalla Spagna, durante i 
mondiali, giungeva notizia che 
Antonio, dopo aver sbagliato 
un rigore, si era rincantucciato 
in un angolo degli spogliatoi 
per piangere piano. Alla televi­
sione schiere di mamme-tifose 
l'hanno adottato vedendolo te­

nersi mano nella mano con Tar­
detti al momento degli inni Sui 
giornali in caccia di sensaziona­
lismi si leggeva di certe storie 
da camerata, protagonisti lui e 
Paolo Rossi, roba da collegio, 
che fa bene al cuore. Poi Anto­
nio si è sposato, con Consuelo 
che è una ragazzina normale fi­
sicamente «niente di speciale», 
è ingrassato il che non ha giova­
to ai suoi lineamenti pur sem­
pre belìi, altri hanno rapito il 
cuore delle quindicenni di sta­
d ia 

•No, no, il mito non sta af­
fatto tramontando — replica 
lui — e lo testimonia il fatto 
che ricevo sempre le stesse let­
tere, le stesse dichiarazioni a" 
amore. Io sono un ragazzo nor­
male, e dovevo dividere la mia 

ANTONIO CABRINI, pedina inamovibile della Juventus 

vita con una ragazza normale, 
come mia moglie». 

Cosa avrà mai questa Con­
suelo, che io non ho? Questo si 
saranno chieste in molte. Giria­
mo la domanda all'interessato: 
che cosa cerchi in una donna? 
'Una donno qualsiasi o una 
che deve sposare un calciato­
re?: C'è differenza? 'Diciamo 
che la donna del calciatore de­
ve saper capire i problemi del 
marito, il suo mondo, e quindi 
deve essere molto intelli­
gente». Tutto qui. Anche la fac­
cenda del calciatore-bambino 
non gli è molto chiara: 'Bambi­
no perché vive un po' nella 
bambagia? Sì, ma è giusto che 
le società facciano di tutto per 
difendere il loro capitale: 

Meglio parlare di calcia Tra-

pattoni definisce Cabrini il di­
fensore ideale, quello del futu­
ro («fluidificante» nel linguag­
gio del momento), perché oltre 
a difendere è anche capace, all' 
occorrenza, di andare a segnare 
il gol— 'Sono anch'io convinto 
che non ci sia più molto spazio 
per i ruoli fissi, in difesa come 
a centrocampo. L'unico che ri­
mane ancora fisso è lo stopper, 
ma eli altri devono saper gio­
care a tutto campo*. 

La Juventus sta prendendo 
un sacco di goL una volta non 
sarebbe successo. Che cosa sta 
succedendo alla difesa, elle di­
fese italiane in generale? 
'Semplicemente è cambiato il 
modo di giocare: si vuole vince­
re senza badare troppo ai gol 
che si prendono; Fimpostazio-

ne tattica è più sbilanciata in 
attacco. Ha ragione il mister 
nel dire che questo cambia­
mento è anche conseguenza 
dell'arrivo di certi giocatori 
stranieri, gente abituata a of­
fendere e non a coprire». 

Ragionando in termini di 
numeri, la miglior difesa del 
campionato è quella granata. 
Ma volendo dare una valuta­
zione puramente tattica ed e-
etetica a chi daresti il primato? 
*A quello juventino, senza 
dubbio, perché composta da 
gente di grossa esperienza». 

La violenza negli stadi: oltre 
a quella dei giornali, di certe 
trasmissioni televisive, delle 
società, dei club, c'è una re­
sponsabilità dei giocatori, che 
spesso in campo enfatizzano, 
drammatizzano, si lasciano an­
dare a gesti plateali ed eccessi­
vi— 

'Siamo tutti responsabili. 
certo. I giocatori dovrebbero 
cercare di avere più dialogo 
con gli arbitri, anche se non di­
pende solo da toro. Ci fossero 
tanti arbitri come Casatin, che 
accettano il dialogo e difendo­
no tutti, le cose andrebbero 
meglio: 

La politica? 'Tanteparole e 
pochi fatti Oggi in Italia la 
gente si deve sacrificare per 
arginare tutti gli errori com­
messi nel passato». 

Non trovi che i calciatori ita­
liani abbiano una civetteria ti­
picamente «femminile» nel mo­
do di vestirsi, negli atteggia­
menti? 

•Pud darsi, ma io mi guardo 
allo specchio solo per lavarmi. 
Mi vesto bene, è un fatto nor­
male. visto che posso permet­
termelo—*. 

Siamo qui, in quest'isola di 
buoni sentimenti, disse Clau­
dio Baglioni durante un con­
cer to-

Stefania Miretti 

SEP POLUinON 1984 

CITTA 
nfllUEIITE 
10° SALONE INTERNAZIONALE 
DEI SERVIZI PUBBLICI 
TECNOLOGIE PER I SERVIZI 
URBANI E LA LOTTA 
CONTRO GLI INQUINAMENTI 
FIERA DI PADOVA 8-12 APRILE 1984 

• Come ridurre gli inquinamenti? 
• Come e dove scaricare i rifiuti? 
• Come utilizzare la risorsa "acqua", 

e come risanarla? 
• Come aggiornare le tecniche e gli 

impianti delle aziende di servizi 
pubblici, alla luce di nuove acquisizioni 
scientifiche? 

• Come riconsiderare I rifiuti nel ciclo 
produttivo? 

• Come organizzare le città a misura 
d'uomo? 

Sei domande essenziali, una sola risposta 
giusta: SEP/Pollution '84 "Città e Ambiente". 
il Salone Internazionale dei Servizi Pubblici, 
Tecnologie per i Servizi Urbani e la Lotta 
contro gli inquinamenti, che rappresenta dal 

1963 un appuntamento indispensabile per: 

• AMMINISTRATORI PUBBLICI; 
• TECNICI DELLE AZIENDE 

MUNICIPALIZZATE, DEI SERVIZI 
URBANI. DELLA DIFESA AMBIENTALE; 

• AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE, 
. INDUSTRIALI E ARTIGIANE; 

• RICERCATORI SCIENTIFICI, 
PROGETTISTI DI IMPIANTI. 

PATROCINIO 
Presidenza del ConsigSo dei Mrtstrì 
Mistero derindustria. del Cornmercio e del"Artigianato 
Ministero dee Agricoltura e detto Foreste 
Ministero della Sanità 
Mistero dei Lavori Pubt*c» 
Mmisiero de«a Ricerca Scientifica e Tecnologica 
Ministero defl Ecotogia 
Constato Nazionale deffe Reerche 

COMITATO 
ANCI - Associazione Nazionale Comuni (tatara 
UPI - Unione deBe Province ditata 
FEDERAMBIENTE • Federazione ItaEana Servizi Pubbfict 
Igiene Ambientate - Aderente aBa OSPEL 
FEOERGASACQUA - Federazione Itaiana Imprese Pubbfiche. Gas 
Acqua e varie-Associala ala CISPEì. 
FEOERELETTRlCA - Federazione Nazionale Aziende Servizi 
Elettrici Enti Locai - Associata efiaCISPEL 
CISPEL Veneto • Comitato Regionale Imprese PubbScfte Enti Locai 
CONFINDUSTRIA • Federazione Regionale dee* Industriai del Veneto 
ANFlA-Assooazìc«^Nazicri^erralelrKlustneAirtomc*)«fcst)<^>9 
C5CQF - Comitato Italiano Costruttori Forni per Incenerimento 
AUSITRA - Federazione Nazionale Ausiliari del Traffico e 
Trasporti Complementari 
CRIAV • Comtato Reg. Contro nnquinamento Atmosferico dei Veneto 
Istituto di Igiene detrùnrversrtà di Padova 
istituto suTinquinarnento Atmosferico del CNR-
IRSA - Istituto di Ricerca sulle Acque 
E A Fiere di Padova 

Per ulteriori informazioni: 
SEP/POLLUTION - FIERE DI PADOVA 
35131 Padova • Via Tommaseo. 59 
Tel Q49,B40111 - Telex 430051 FlERPD 
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